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Economia

GLI UFFICI TERRITORIALI
RITENUTI IN PERDITA
POSSONO ESSERE CHIUSI
O RIDIMENSIONATI PREVIO
VIA LIBERA DELL’AGCOM
LA SPINTA SUL DIGITALE

IL PIANO
R O M A Scende a 262,4 milioni
l’onere annuo per la fornitura
del servizio universale da parte
di Poste Italiane nel quinquen-
nio 2015-2019. Nell’ambito della
spending review, la legge di Sta-
bilità di quest’anno ha tagliato
80 milioni; ma per non mettere
in difficoltà il gruppo guidato da
Francesco Caio, è prevista una
compensazione fino a 89 milio-
ni. E’ questo uno dei passaggi sa-
lienti del nuovo contratto di pro-
gramma in fase di definizione e
che, pur non avendo una interdi-
pendenza con il previsto colloca-
mento, costituisce uno degli ulti-
mi tasselli del decollo della priva-
tizzazione attesa per fine otto-
bre. A questo riguardo, Caio e il
cfo Luigi Ferraris sono da ieri a
Londra per incontri con gli inve-
stitori: passaggi utili per tastare
il terreno in vista della Borsa.

Nei giorni scorsi la bozza del
contratto di programma è stata
inviata dal ministero dello Svi-
luppo, al ministero dell’Econo-
mia e all’Agcom per un parere.
Quindi il testo passerà alle com-
missioni parlamentari prima
della firma da parte del ministro
Federica Guidi. Nella sostanza
però, c’è già convergenza fra le
parti. Rispetto al contributo an-
nuo percepito fino al 2014 (340
milioni), Poste riceverà meno a
fronte della raccolta e distribu-
zione delle lettere anche se il
contratto contempla un extra a

carico del fondo-compensazione
che è costituito dai competitor.

Con riferimento alla rete degli
uffici postali, allo scopo di conte-
nere l'onere del servizio univer-
sale, il gruppo di corrispondenza
può ridefinire la propria articola-
zione di base del servizio secon-
do parametri più economici, va-
lutando con le autorità locali
una eventuale presenza più effi-
cace rispetto all'evoluzione della
domanda di servizi nelle singole
aree territoriali. Questo significa
che Poste ogni anno può sotto-
porre all’Autorità l’elenco degli
uffici che sono in perdita: l’A-
gcom compie una verifica sul
campo e autorizza la chiusura di
alcune sedi piuttosto che la ridu-
zione dell’orario di lavoro. A se-
conda della densità di popolazio-
ni, gli uffici postali apriranno tre
giorni per ogni settimana con un
tetto di 18 ore, oppure due giorni
con un tetto di 12 ore.

POSTA ELETTRONICA
A Poste viene inoltre assegna-

to un ruolo rilevante nel proces-
so di realizzazione dell’Agenda
digitale con riferimento ai servi-
zi di e-government (carte di iden-
tità elettroniche, posta elettroni-
ca certificata), vendite on line,
servizi di riscossione e pagamen-
to. Poste inoltre riveste già un
ruolo centrale nella distribuzio-
ne e commercializzazione di car-
te valori postali (francobolli) in
un'ottica di contenimento dei re-
lativi costi, e formula proposte fi-
nalizzate a promuovere e diffon-
dere la cultura filatelica.

Infine, il nuovo contratto rego-
la i rapporti internazionali: Po-
ste si impegna ad osservare gli
obblighi derivanti dall'apparte-
nenza dell'Italia all'Unione euro-
pea, nonché gli accordi stipulati
dallo Stato italiano con soggetti
di diritto internazionale.

r. dim.
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Il ministro dello Sviluppo Federica Guidi

`E’ l’onere per la fornitura del servizio universale previsto
dal contratto di programma 2015-2019 in fase di definizione

`Per integrare i costi straordinari il gruppo guidato da Caio
potrà attingere fino a 89 milioni dal fondo compensazione
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LA TRATTATIVA
R O M A È un momento molto caldo
per le pensioni degli italiani: il
Senato ha appena approvato il
decreto che riconosce la rivaluta-
zione per il 2012-13 e il governo
guarda già alla possibile riforma
complessiva del meccanismo di
adeguamento al costo della vita.
Ietri il ministro del Lavoro, Giu-
liano Poletti, incontrando i sin-
dacati dei pensionati ha infatti
spiegato che «dobbiamo fare
una riflessione attenta sulla te-
nuta del valore dell'assegno, per-
ché c'è una norma che cesserà la
sua validità e c'è da decidere se

confermarla o modificarla». La
norma in discussione è quella in-
trodotta dal governo Letta, che
ha validità fino al 2017 e prevede
rivalutazioni pari all'inflazione
per pensioni fino a 3 volte il mini-
mo e solo di percentuali decre-
scenti dell’aumento del costo del-
la vita per gli importi superiori.

Il tema dell'aumento automa-
tico degli assegni sarà quello cen-
trale del tavolo, come conferma
il segretario generale dello
Spi-Cgil, Carla Cantone: «È ne-
cessario ripristinare per tutti i
pensionati la tutela del potere
d'acquisto: bisognerà rimettere
mano alla rivalutazione annuale
perché non succeda più come

con la Monti-Fornero». Il con-
fronto è solo alle prime battute e
non ci sono ancora proposte ma
è chiaro l'intento da parte dei sin-
dacati di aumentare il reddito
dei 16 milioni di pensionati.

Della stessa partita anche il te-
ma fisco, con le sigle che lamen-
tano l'iniquità delle differenti so-
glie di no tax area per lavoratori
dipendenti (8.100 euro) e pensio-
nati (7.500 euro). Sull'equipara-
zione la distanza col governo
non è marcata, anche perché la
norma non dovrebbe essere mol-
to onerosa per i conti pubblici.

A fianco del tavolo sui temi
economici, al ministero del Lavo-
ro nei prossimi mesi se ne aprirà

anche un altro su quelli sociali
come la sanità, il rischio povertà
e la non autosufficienza. Per il
ministro Poletti, entrambi i tavo-
li saranno utili per produrre pro-
poste ma ha rivendicato che «la
responsabilità delle scelte sarà
di governo e parlamento», avver-
tendo comunque che ci sono «li-
miti di risorse» e che queste mi-
sure dovranno «essere inserite
in un contesto generale». Il mini-
stro è infine tornato sul bilancio
dello Stato anche per difendere il
decreto pensioni sottolineando
che «rispetta la sentenza della
Consulta» e per farlo sono state
reperite risorse «senza scassare i
conti pubblici». Ma in fila per
parlare di previdenza con l'ex
presidente di Legacoop ci sono
anche i sindacati confederali che
chiedono di cambiare la legge
Fornero e vogliono discutere del-
la flessibilità in uscita.

R. Ec.

Rcs, sulla Libri i paletti delle banche

LETTERA DI VIA RIZZOLI
AGLI ISTITUTI PER L’OK
ALLE TRE CESSIONI
E IERI CONFERENCE CALL
CHIESTO IL 50% DI QUANTO
INCASSATO DA SEGRATE

FINMECCANICA TAGLIA
IL DEBITO PER 450 MILIONI
IL GRUPPO CHIUDE OFFERTA
PER RIACQUISTO BOND
Mauro Moretti
Ad Finmeccanica

Pensioni, il governo prepara modifiche
sulla rivalutazione dell’assegno mensile

Poste, dallo Stato 262 milioni l’anno
Ecco il nuovo contratto
di programma delle poste

2050
Sono gli abitanti che verranno serviti 
da una cassetta di distribuzione nei 
comuni con oltre 500 mila abitanti

18 ore
È l'orario di apertura settimanale degli 
uffici postali situati in comuni 
con un certo numero di abitanti

In milioni

262 89
È l'onere che verrà 

corrisposto 
annualmente dallo 

Stato a Poste a 
fronte del servizio 

universale

È l'integrazione 
corrisposta per 
eventuali costi 
supplementari

RIASSETTI
R O M A Le banche dettano a Rcs le
condizioni per chiudere la cessio-
ne di Rcs Libri, Finelco e le mino-
rities di Veo Television, emitten-
te spagnola. Due giorni fa gli uo-
mini di Pietro Scott Jovane han-
no scritto una lettera a Intesa
Sanpaolo, Ubi Banca, Unicredit,
Bnl-Bnp Paribas, Bpm e Medio-
banca che il 13 giugno 2013 han-
no concesso 600 milioni in tre
tranche. E ieri in tarda mattinata
ci sarebbe stata una conference
call fra i rappresentanti delle sei
banche, la cui esposizione si sa-
rebbe ridotta a 450 milioni, e i
manager di Via Rizzoli. Da rimar-
care subito che dei tre asset in fa-
se di dismissione, la cessione del-
la Libri a Mondadori sarebbe la
più scivolosa perché, non rien-

trando nella tranche da 200 mi-
lioni del bridge to disposal (finan-
ziamento-ponte in vista delle
vendite) come invece le altre due,
sarebbe subordinata al via libera
dei creditori. Durante la consul-
tazione telefonica di ieri i rappre-
sentanti degli istituti avrebbero
sottolineato che siccome la Libri
ha un ruolo importante nel grup-
po, una parte significativa di
quanto incassato dovrà decurta-
re il debito. Va ricordato che

Mondadori ha presentato un’of-
ferta vincolante di 135 milioni
più un earn out legato all’ebitda
2015: la decisione su questa offer-
ta potrebbe essere presa dal con-
siglio di amministrazione di Via
Rizzoli convocato il 30 luglio.

Per la mattinata di quel giorno
il gruppo attende il via libera del-
le banche alle cessioni. Subito do-
po la call di ieri, ci sarebbe stata
una consultazione rapida tra gli
istituti: sarebbe emersa l’indica-
zione di chiedere che il 40-50% di
quanto incassato dalla Libri ven-
ga girato ai creditori. Quanto a Fi-
nelco (dove c’è una trattativa con
una cordata italiana) e al 44,5%
della tv spagnola, Rcs si sarebbe
riservata di comunicare il prez-
zo: sarà comunque più basso di
quanto fissato nel piano.

r. dim.
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